
 

 

 

 

 

 

Adunanza chiusa ad ore 09.45 
Verbale letto, approvato e sottoscritto. 
 
 
 
 
 
 
 
 

IL PRESIDENTE  IL SEGRETARIO VERBALIZZANTE 
Prof. Alberto Molinari  Dott. Paolo Fontana 

 
   
 

 
 
 
 
 
 
 
RAGIONERIA 

  
DELIBERA SOGGETTA AD APPROVAZIONE DA 

PARTE DELLA GIUNTA PROVINCIALE:                        □ 
Visto e approvato l’impegno sul  
Capitolo 82 – imp. n. 112 per € 3.886,82.= 
Capitolo 64 – acc.to    39 per  € 5.705,16.= 

DELIBERA N.____________   DEL  _________________ Trento, _______________________________ 
  
DELIBERA NON SOGGETTA AD APPROVAZIONE:  X  LA RAGIONERIA 
 _________________________________________ 

Copia a: area affari generali 
 
 
 
 
 

 

DELIBERA N. 6 

OGGETTO PRESA D’ATTO SENTENZA TRIBUNALE DI TRENTO N. 1108/2014 
RELATIVAMENTE ALL’OPPOSIZIONE DELL’ESECUZIONE DI 
PIGNORAMENTO E SALDO COMPETENZE ALL’AVV. LINO ROSA 

SEDUTA DEL 30 GENNAIO 2015 
 
 
 
 

Nella sala delle sedute, in seguito ad apposita convocazione, si è riunito il: 

CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 
 

in seduta ordinaria sotto la Presidenza del Prof. Alberto Molinari 
 
 

 PRESENTE  ASSENTE 
PROF. ALBERTO MOLINARI - PRESIDENTE X   
SIG. FRANCESCO BOLLA - COMPONENTE X   
SIG.A CATERINA BOSCOLO MENEGUOLO - COMPONENTE X   
DOTT.SSA MARIA LAURA FRIGOTTO - COMPONENTE  X   
DOTT.SSA ILARIA GOIO - COMPONENTE X   
DOTT.SSA FLORITA SARDELLA - COMPONENTE   X 
PROF.SSA FRANCESCA SARTORI - COMPONENTE   X 
DOTT.SSA CARLA STRUMENDO               - COMPONENTE X   
SIG. TOBIA RONCO - COMPONENTE  X   
   
Segretario verbalizzante DOTT. PAOLO FONTANA 

  
Con la presenza di DOTT.SSA E. BUSANA – RESPONSABILE AREA AFFARI 

GENERALI 
 
 
 
Il Presidente, constatata la presenza del numero legale di intervenuti, dichiara aperta la seduta. 
 
 
 
 
 
 



 
Il Relatore comunica: 
 
con determinazione n. 143 di data 31.05.2007 sono stati approvati gli atti di gara relativi alla 
procedura aperta per la fornitura degli arredi delle camere, degli appartamenti e degli spazi comuni 
dello studentato S. Bartolameo, da aggiudicare mediante procedura aperta ai sensi dell’art. 55 del 
D.Lgs. 12 aprile 2006 n. 163. 
 
Con determinazione n. 47 di data 11 febbraio 2008 si è proceduto all’aggiudicazione dell’appalto alla 
società Alfredo Guerri s.r.l. di Napoli con la quale, in data 16 maggio 2008, è stato stipulato il relativo 
contratto. 
 

In data 26 gennaio 2009 (prot. Opera n. 621/17.13) è pervenuto all’Ente un atto di pignoramento 
presso terzi e citazione ex art. 543 c.p.c. emesso dal Tribunale di Trento. Nello specifico all’Ente è 
stato intimato di non disporre il pagamento di eventuali fatture a favore di Alfredo Guerri s.r.l. per un 
ammontare di € 87.576,26,  trattenendo l’importo a garanzia di un credito vantato da Cappelletti s.r.l.. 

 
Essendo pervenuta all’Ente una fattura da Alfredo Guerri s.r.l. (fattura n. 122/2008 - prot. Opera n. 
9243/17.13) relativamente all’appalto di cui sopra, con determinazione del Direttore n. 31 di data 
29.01.2009 si è disposto di non procedere al pagamento della somma di € 87.576,26 a favore di 
Alfredo Guerri s.r.l., in adempimento di quanto richiesto nell’atto di pignoramento suindicato. 
 

Successivamente, in data 15 febbraio 2010 è pervenuto all’Ente un atto di citazione di Alfredo Guerri 
s.r.l. in opposizione all’esecuzione ex art. 615 c.p.c. con invito all’Opera (come terza pignorata) a 
comparire in udienza per il giorno 26.05.2010 costituendosi almeno venti giorni prima dell’udienza. 
 

Si è quindi incaricato l’avv. Lino Rosa (con studio in Trento, via Brigata Acqui, 9 – CF 
RSOLNI57C04L378Y) con deliberazione n. 5 di data 15.03.2010 per  verso un corrispettivo di € 
1.872,00, oneri fiscali e previdenziali inclusi (impegno 201/2010). 
 

Con ordinanza del Giudice dell’esecuzione del Tribunale di Trento di data 29.11.2010 è stata 
dichiarata la cessazione della materia del contendere in quanto il medesimo tribunale ha revocato il 
decreto ingiuntivo posto a fondamento della procedura esecutiva con sentenza n. 953/2010. 
 

Poiché il contenzioso pareva in fase di definizione (mancando solo l’atto di accettazione della rinuncia 
agli atti effettuata da Alfredo Guerri s.r.l. a seguito della cessazione della materia del contendere), 
l’Amministrazione ha provveduto a liberare in data 3.12.2010 l’importo pignorato ed ha proceduto 
alla liquidazione in data 24.02.2011 del compenso al proprio legale per l’importo di € 1.818,34  

 
 
All'udienza 9.11.2011 il legale di Alfredo Guerri ha dichiarato cessata la materia del contendere ed ha 
chiesto di andare a sentenza solo per la decisione sulle spese di lite. 
 
Il Giudice ha ritenuto opportuno convocare le parti ai sensi dell'art. 117 cpc per tentare la 
conciliazione ed evitare la sentenza sulle spese fissando un’udienza per il giorno 01.02.2012. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

A tale udienza nessuna delle parti convocate si è presentata per tentare la conciliazione quindi il 
Giudice ha fissato per la precisazione delle conclusioni l'udienza del 07.11.2012. 
 
Con ordinanza del Giudice Dott.ssa Manfroni l'udienza di precisazione delle conclusioni è stata 
rinviata d'ufficio al 05.12.2012 e successivamente al giorno 11.06.2014. 
 
Con sentenza del Tribunale di Trento n. 1108 di data 28.10.2014 depositata in cancelleria in data 
03.11.2014 (all. 1), definitivamente pronunciando, è stata  

− dichiarata la cessazione della materia del contendere; 
− condanna la Cappelletti s.r.l. a rifondere le spese all’avvocato di Alfredo Guerri s.r.l.; 
− condannata parte opponente (Alfredo Guerri srl) a rifondere a Opera Universitaria le spese del 

giudizio liquidate in € 3.910,00 oltre 15% spese generali, IVA, CAP per legge. 
 
La quantificazione del compenso effettuata dal giudice deriva dall’applicazione delle tariffe di cui al 
decreto del Ministero della Giustizia n. 55 di data 10.03.2014 parametrato ad un primo gradi di 
giudizio e al valore della causa. 
 
In data 10.12.2014  (prot. Opera 6010)  l’avvocato Lino Rosa ha comunicato che l’avvocato difensore 
di Alfredo Guerri srl in data 04.12.2014 ha riferito di non aver più contatti con la ditta assistita e che 
allo stesso l’impresa risulta cancellata dal Registro delle Imprese non riuscendo pertanto a trasmettere 
la nota spese dell’avv. Rosa. 

Dalla visura camerale l’impresa Alfredo Guerri srl risulta in liquidazione e pertanto cessata in data 
14.12.2011 e cancellata dal Registro delle Imprese in data 27.01.2012. 

Sentita per le vie brevi l’Avvocatura della Provincia Autonoma di Trento (nella persona dell’avv. 
Biasetti), considerato quanto previsto dal dispositivo della sentenza del Tribunale di Trento n. 
1108/2014 che intima all’impresa Alfredo Guerri di rifondere l’Opera Universitaria e non il legale 
direttamente, l’Amministrazione intende procede al pagamento della parcella dell’avvocato Rosa (al 
netto di quanto già liquidato nell’anno 2011), procedendo ad una contestuale messa in mora del 
liquidatore della società Alfredo Guerri srl a cui verrà diffidato il rimborso dell’intera parcella 
dell’avvocato. Essendo stato inviato il 17 dicembre 2014 l’atto di diffida ad adempiere entro 20 giorni 
con lettera raccomandata con ricevuta di ritorno e non essendo ad oggi pervenuta risposta alcuna, 
l’Amministrazione avvierà a breve la procedura per la riscossione coatta dell’importo. 

Considerato che l’importo impegnato con deliberazione del Consiglio di Amministrazione n. 5 di data 
15.03.2010 risulta insufficiente, si propone di impegnare la somma di € 3.886,82. 
 

Tutto ciò premesso, 
IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

 
− udita la relazione; 
− vista la legge provinciale 24 maggio 1991, n. 9 “Norme in materia di diritto allo studio nell’ambito 

dell’istruzione superiore” e s.m.; 
− visto il regolamento di contabilità dell’Ente approvato con deliberazione del Consiglio di 

amministrazione 25 febbraio 2008, n. 1 e deliberazione della Giunta Provinciale 28 marzo 2008, n. 
734; 

 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

− visto il Bilancio annuale 2014 e pluriennale 2014-2016, approvato con deliberazione del Consiglio 
di Amministrazione di data 26 novembre 2013, n. 24 e con deliberazione della Giunta provinciale 
di data 24 gennaio 2014, n. 57; 

− visto l’assestamento del Bilancio di previsione 2014 e pluriennale 2014 – 2016 approvato con 
deliberazione del Consiglio di Amministrazione di data 26 maggio 2014 n. 12 e con deliberazione 
della Giunta provinciale n. 1303 di data 28 luglio 2014; 

− vista la I Variazione al Bilancio di previsione 2014 e pluriennale 2014 – 2016 approvato con 
deliberazione del consiglio di Amministrazione di data 15 ottobre 2014, n. 25 e con deliberazione 
della Giunta provinciale n. 2092 di data 29 novembre 2014; 

− visto il regolamento sulle “funzioni del Consiglio di Amministrazione e gestione amministrativa 
del direttore” approvato con deliberazione del Consiglio di Amministrazione 26 ottobre 1998, n. 
166 e deliberazione della Giunta Provinciale 4 dicembre 1998, n. 13455; 

− visti gli atti ed i documenti citati in premessa; 
− a voti unanimi espressi nelle forme di legge: 
 

DELIBERA 
 

1. di impegnare, per le ragioni espresse in premessa, la somma di € 3.886,82, oneri fiscali e 
previdenziali inclusi, a titolo di saldo del corrispettivo dovuto al legale avv. Lino Rosa (con 
studio in Trento, via Brigata Acqui, 9 - CF RSOLNI57C04L378Y) con riferimento alla causa 
di opposizione all’esecuzione del pignoramento avviata da Cappelletti srl avverso Alfredo 
Guerri srl sul Capitolo n. 82 “Incarichi per attività obbligatorie” del bilancio dell’esercizio in 
corso, che presenta la necessaria disponibilità; 

 
2. di autorizzare gli uffici a procedere alla liquidazione del saldo nell’ammontare di cui al 

precedente punto 1; 
 

3. di accertare la somma complessiva di € 5.705,16 sul Capitolo n. 64 “Incassi recuperi e 
rimborsi” del bilancio dell’esercizio in corso a titolo di rifusione, a carico di Alfredo Guerri 
srl, delle spese legali sostenute dall’Amministrazione alla luce di quanto disposto dalla 
sentenza del Tribunale di Trento n. 1108 di data 28.10.2014 depositata in cancelleria in data 
03.11.2014.  
 

 
 
n. all.: 1 
 
 

(PF) 
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